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TU ile — altissima - c veramente divina, è la missione del 
Sacerdote in questa terrena lolla , in questa continua 
palestra di perfettibilità e di progresso — Cile se l'uo- 
mo , comò quegli eli' 0 fumilo di ragione o di libero 
arbitrio , ha il primato di eccellerla e dignità nel Ite- 
gnu delle cose creale, e possa quindi appellarsi — 5n- 
eenlolc ili natura — elio |ier gli esseri tulli offro il Sa- 
erilìcio' di tulio Se all' Eterno Facitore ; tra le razionali 
creature però siedo Principe e Monarca il Sacerdote bei- 
l' Altissimo . — Il CltlSTO DI DIO , rinnovando 1' alt» 
Creativo colla rcslaurazioue dell' umori genere, elevava il 
Sacerdote sulla sfera ordinaria della umana famiglia, co- 
stituendolo uno Diyi.nita' in questa Valle dì pianto. — 
Upper» lo arriccili va di tali altiibuli, dotatalo di tale po- 
testà , clic addivenisse spettacolo di nmmiraiione e di 
stupore al Mondo , agli Uomini, agli Angioli. — Egli 
è un Cristo novello , e Voi ben vcl sapete dai Libri 
ispirali , ove i Sacerdoti sono appellati — Giusti : — 
Rotile tangere Chrislos meoa. — Egli 6 un Cristo !>o- 
imo , o compie tulio dì le opero del Cristo di Dio , 
restauratore dell' umana compagnia — Qua! sarà dunque 
il rispetto , nel quale riguarderò !>i missione del Sacer- 
dote sa questa terra ? Omctlo di ragionare sulla doppia 
Sua potestà riguardo ni Corpo reale c mistico di GESÙ' 
CRISTO , che non sarebbo mio tal compite; o poi, già 
il oredeto alla Chiesa, che lai Dogma sanzionava. — Sv- 
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gnori — lu lo riguardi- rè dal luto Soctalo , per far ri- 
levare quanto importi il Sacerdote alla Società, c ijunn- 
lo essa ubbia da («nera in conto , siimi! e rispetta il 
Sacerdote medesimo. — lo so» di avvisa clic il Sacerdn- 
zio, come la civile Aulurilù, inizi più di'ti' Autorità isles- 
sa , è In vita , è 1' ani uni delia soci oli , cune quello 
elio viene a <;osliluÌrc la cirillà dill' umana fumigli:* — 
Ecco dunque conio io formolo il mio assillilo — II Sa- 
cerdote Cristiano ebbe du Dia i' «Ila mistione di es- 
sere la guida civilizzatrice della Società — Dedì eum 
Duccm gentihus. — Lo dimostro. 

Cirilla ! — Civiltà ! — . voce che suona sul labbro di 
[ulti , da tulli vagheggiata , ma da lini pochi compresa 
nella Bua vera idea. — Cirillà , o Signori , incirilimcn- 
lo, progresso sociale, periranno sociale, altro non espri- 
mono elio unita ncll' essere sociale , ed (flkacia Del- 
l' operare , per raggiungere lo scopo selciale della sicu- 
retta c tranquillila della felicita , mediante lo sviluppo 
intellettuale, materiale, e morale — Ciò premesso: sic- 
come vera Cirilla non può esisterò sema verace morale, nò 
morale senza vera Religione, nò Religione sema Tempi , 
senza Altari , sema sacrifìci ; nò Tempi , ne Alluri , nò 
sacrifici senza Sacerdoti, poiché Religione senza Sacerdoti, 
sarebbe un corpo senza vita ; cosi vera Civillà non può 
darsi senza I' opera dei Ministri della medesima Religio- 
ne , i quali disinteressali d' ogni maniera , favellano a 
nome di un Ilio infili libile , ed e f!i cu cementa conseguono 
1' unità e l'ellicacia nell' operosità sucialo — Si è mol- 
lo decantala la Civiltà Oricniale , la Cirillà Ellenica , la 
Civillà Ialina;- riguardo c stima alle Civillà predelle; - ma 
furono esse vere Civillà? — Ohi quanti erronei principi , 
oh! quante, false massime, oh 1 quante leggi immorali le 
intarmavano , c no faccian governo ! — In tanta di 
quello Civillà era legittimala la schiavitù , era permesso 
il furto e il parricidio dei vecchi parenti. — Popoli 
veramente degni di compassiono e di compianto ! Giac- 
che nwolli nelle tenebre del Gentilesimo, orbi della lu- 
ce del Verbo rivelalo , affidali alla fallibile scorta della 
ragiono ; non seppero operar di meglio. — La vera Ci- 
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viltà è figlia delta vera Religione, figlia d« Ministri mi, 
dui sono Imiti Yicegeronli ed Organi di questa bella 
libila .lei Ciclo. — Il Ministero Sacerdotale non è che la 
rnniinuaiionc usi bile delta mistica aziono del CRISTO.— 

slaurulricc , non per separare il Ciclo dalla terra , ma 
per ricongiungere la (eira ni Cielo, the n' era stala dal- 
lo colpa divisa. — SI pure il Sacerdote , seguendo lo 
esempio del Kmareno, ed ispirandosi ai dettali dello Cat- 
tolico Religione ; mentre al Cielo guida le unirne , non 
trascura la terra , ma ha a cuore lo ini meglio ni colo , il 
progresso , In civiltà , per facilitare, colle medesime la 
via del Ciclo. — l'cnsore il contrario, saria mostrarsi ri* 
belle all' ondulila, die è il riposo deli' intuitalo scinpro 
arido di verità. 

Per firmo : — Gii mai può asserire fondatamente 
ed in buona fede , clic il Sacerdote sia nvwrw olla Ci- 
viltà ? Anni , chi non deve confessare a rìgur di logica , 
clic il Sacerdote sia operaio di civiltà , ami necessario 
di menio della civiltà medesima ? — l'alio il più degra- 
dante dell' umana sfocio , era la schiavitù — E non fu 
il Sacerdote elio predicando secondo i Divini dettati la 
uguaglianza dell' umaua specie, e dimostrando esser tul- 
li gli uomini eguali , perche frutelli in Cristo , che no 
riscatterà poco a poco , colla parola , eoli' esempio , e 
coli 1 opera , annullava questo capitale obbrobrio della 
umanità ? — Esigono tuttavia dei Cannibali ( mi si pos- 
si la espressione ) iocivilili , i quali esercitano 1" empio 
mestiere della Traila dei Seri , e no fanno turpe mer- 
cato ; ma il Sacerdote non cessa di proclamare 1' allo 
drillo di questi mìseri filili di Adnuio , e la Dio mercè 
scomparirà dall' Europa Civile questa macchia d' ìnf.imia.-- 
\i ha arnia dubbio I' energica opera delle Polonio incivi- 
lite ; ma e il Sacerdote che proclama in cessante ine lite il 
princìpio inorale. — La donna, o Signori, questa crea- 
tura dì bio, quanto debole nel fisico , allietinolo pri- 
vilegiala a petto dell' uomo nella potenza dell' affetto de! 
cuore; In donna, questo aiuto e sollievo dell» vita uma- 
na , era nella massima degradazione, schiava drJT l'omu, 
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non nllro clic elemento materiale della Società. — E non 
fu opera del Sacerdote , se essa revindienva i propri 
drilli , se fu poscia stimalo compagna dell' uomo, c ri- 
pigliava il proprio seggio nella società domestica c civi- 
le ?-— Dal labro Sacerdotale suonano forte le parole :-- 
l'omini amalo le vostre Consorti: -rispetto e riguardo 
al debole sesso , li gufile spiega fortuna mediatile la 
sua medesima debolezza — Che più ? 

Nelle diverso invasioni dei Teutoni , degli Eruli , 
Itugi , Scili , Turcilingi , capitanali da Odoacre ; degli 
Ostrogoti, condotti da Tcodorico; dei Longobardi, nien- 
ti bucn Alboino , la bella Italia nostra sarebbe caduta 
in balia della forza bruta, se lo tocc del Sacerdote non 

gli umani comandamenti.' — L'Italia e tutta Europa sa- 
rebbero rimaslc preda della barbarie , se il Saeerdulc 
non avesse poco a poco cercato insinuarsi nell'animo dei 
barbari invasori , mansuefarne il cuore , disporlo c for- 
marlo a Civiltà , convertendoli al Caltolicismo, ed usan- 
do meni acconci allo stato inlelletlualc e morale dei bar- 
bari medesimi. — Nel medio evo , quando lutto ondava 
in lìamma c perdizione, fu il Sacerdote clic conserrava 
lo Ietterò , le scienze , le arti , o per opera sua pro- 
gredirono gli clementi fattori della Civiltà. — E non sor- 
sero di fatti con S. Francesco di Assisi, con S. a Catte- 
imka, e S, ItmMBMKo da Sima, con S. TojiMAfQ ni Aqvi- 
no, oon S. Bojiavkstlba , e S. Attoiiiko ni Fibssje , il 
Danto Aligliieri , Francesco Petrarca, Giovanni Boccac- 
cio, Cimnbuo, Giotto, Fra Bartolomeo dalla l'orla, 1' Or- 
gagna , Leonardo da Vinci , Francesco di Giorgio Mar- 
tini, e mille e mille altri Uomini di tal risma, clic per 
bravili) si tacciono , ma alle fan benedire la barbarie di 
quei tempi, ed csclomore: o fortunata barbarie che hai 
procacciato all'Italia l' [onore di esser madre di tan- 
ti grandi , mentre la Cirilla presente non fa sorgere 
che linguacciuti pigmei? 11'. Ab no! non è cessalo il 
)ioiero di quella Iloligionc, la cui mercè, quel Gran Pa- 
triarca dei Monaci, IÌexeoetto , fu portentoso promotore 
dello Civiltà Europea !! 
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ti potrei dire senta tema di errare , clic non ti fu 
opera di rilieio , in cui non ti sin slitto la mano o di 
un Frale o di un Prete.— Parlando dei Frali, il nostro 
Italiano Filosofo Gioberti diceva, sema 1' opera dei Frali 
Voi non potreslc ni anche filosofare a proposito. — Fra- 
tesca la filosofia moderna , la speculazione moderno; 
fralcsca l' etnografìa, V agricoltura, il traffico, la geo- 
grafìa , le lettere eiossicAe , le beik arti. = II tanto 
decanlalo stilema metrico fu forse inventalo dn gualche 
secolaresca burocrazia ? So ; ma da un Prete , 1' Abbaio 
ILrnr. Il sistema del Nando , ebe spiega omini abilmen- 
te il movimento degli astri , ed ha sparso una luce sor- 
prendente su lutla l'Astronomia e la Geografia , non fu 
leramcnto conosciuto clic dal Prete Regiomenlaso , Ar- 
civescovo dì Rnlishona , dal Cardinal Cusano , e poi da 
Copernico , Canonico di Vnrmia in Polonia — - Fu un 
Ptele che incoraggiò Cristoforo Colombo alla scorcila 
del ««oro mondo. — Le nofe muntali ci sono tenu- 
le da un Prete, Fra Guido d'Areno. — Gli orolo- 
gi a ruota furono inventati dn un Prelo , Pacìfico da 
Verona — Gli orologi a bilanciere , anche furono in- 
tentali da un Prcle , prima Monaco , poi Papa Silve- 
stro H. — Quello polvere da spara, che ora è una 
poicnin cosi terribile in mano ai dislrullori dell' uma- 
nità , fu [rotala , noi credereste ? , ma pure è vero, 
dn un Prete, Ruggiero Bacone, monaco Inglese — La 
calamita e la bustaia fu scovcrla dui Prete, il Diacono 
Flavio Gioia di Amalfi. — I telegrafi sono dovuti ad 
un Prcle , 1' Abbaio Guappo. — ti f.'n/eiidnrio Gregoria- 
no al Gesuita P. Matto — Il Padre Rirfccr, anche Gesuita, 
fu intenlorc della lanterna magica: 1* nitro Gesuita, Padre 
Scheincr, del Telescopio : il Padre Mngnnn , Minimo , 
del Slieroteopio: — lo leggi della elettricità furono Irò- 
tale dal PadVo Lana, Gesuila. — E si nane* negli usi 
più comuni della vita, quel bicchiere dì retro ebe ora 
è sì comune , fu inventalo da un Proto , Beral mo- 
naco Inglese. = E finalmente quella macchina , cosi 
utile specialmente nella Francia , da ridurre in pano 
le patate, fu invenzione di un Prete, Margoui , Por- 
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nico di Bozon in Parigi. — Sicché in conclusione le- 
pllimissima , il vero cnilii/nlorc , il vero benefattore 

dell' il.': , non fu, non è , e non sarà mai sempre 

che il Prole. — . Non sa , un'erma il nostra sommo 
» Chiù' , se I' Europa da un peno abbia pruduti! pani- 
li salori più vasti e più robusti elio (ìroeutn, VsKTO- 
» ni, Rosami; talché la storiti della filosofia puù op- 
> porsi vittori osamente alle Icinericl.i tedesche , e nl- 
* l' ceclclismo francese. — li facilmente potrei anno. 
b veroni sommi letterati e Scienziati , cresciuti velia 
1 lonncn. Chi c il maggior «s(rorjomo , il maggioro 
i antiquario, il maggiore filosofo dell' odierna Italia ? 
b Asserito clic or In scienza piis-ù affatto al laicato : 
1 ed io ri citerò Ira invenzioni di ieri , dovute ai 
■ frati : i frinì moderatori (ielle (ocomod'pe, ti icto- 
i grafo Castelli , il malore Barstmli. o 

Il Sacerdote che professa il Cattolico Celibato, su- 
prema forma del sentimento Cristiano , come <|uello die 
meglio di ogni olirò esprime il completo trionfo del so- 
prnssensibile sul sensibile, il Sacerdote Celibe, dicco, e 
1' uom del Sacrificio, 1' uomo elio si fa lutto a tutti , 
pel benessere civile do' suoi popoli. — Recatovi meco 
col pensiero all' epoca avvonlurnsa, in elio 1' immollale 
Genovese Colombo discoperse agli umani uni parlo no- 
vello del mondo, e ditemi, chi mai ivi sparso i primi 
semi della civiltà T 1 ministri della Cattolica Religione , 
i figli del Serafino di Assisi. — I,' America già ne rac- 
colse frulli ubbondcvoll, essendo la .\aiione Torse più 
colla verso lo Civili .\azioni Europeo. — Uno sguardo, 
a Signori, agli attuali operai del Vangelo, clic lasciano 
il patrio suuloo i più cari obbietti, valicano mari, attra- 
versano lande inospitc, ascendono ripidi monti, fra sten- 
li e perigli, per recare a popoli cicchi c barbari la lu- 
ce del Vangelo, unitamente a quella della civiltà. — Voi 
lì vedrete cibarsi del pane del dolore per civilizzare i 
propri frnU'lli in Cristo. ■ — La mento , il labro, hanno 
intesi ad apparar loro i rudimenti della fede e delle let- 
tere. — La loro mano è applicala a (rollare ora la mar- 
ra, ora la scure, »ra l'aratro, e che so io, per rinno- 
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mra, se cosi lice reprimermi, il miracolo di Orfeo, che 
gli uomini barbari o sellatici ovviava a coltura e civil- 
tà. — Cosa che a v renisi tulto di nei piccioli paesi a 
villaggi, ove il Sacerdote dù lezioni di dottrina Cristiana 
non pure, ma di ledere, dì urbanità, di agricoltura.— 
Siatene pur certi: tutti i rili della religione, lolle le do- 
ti richieste nei suoi ministri, tutti i ministeri a cui s' im- 
piegano, mirano direllanicntc n condurre anime al Ciclo; 
ma intendono eziandio a coltivare Cittadini per 1' umana 
Compagnia. 

Signari;— q/mV Àquila robusta io mi libro sai Sole, 
e da quel punto luminoso io do' uno sguardo alla sotto- 
posta terra, e che leggo? Ovunque io veggo il Sacer- 
dote Cattolico; — Là il Religioso di S. Iìebiuboo, cha 
onsinso dì sottrarre alle urgenze dello morie il viandan- 
te smarrito, perde se slesso Ira i valloni gelali della mon- 
tagna: — Qui il Padre della Mercede, che riscatta 1" al- 
trui libertà eoi perdere la propria: — altrove il Fratel- 
lo del ben jioRinE, die agonizza tra i terrori della eter- 
nità per confortare il morente: — in quesla parte il ci- 
mentoso Gesuita, che tulio abbraccia; I' irrequieto Licuo- 
w.vo, che lutto soffro; il tranquillo Pissiojistì, ebe lutto 
se stesso dà all' induslrc agricoltore. 

Non era assunto mio esporre Ì benefici elio sotto 
questo aspello dimenticato dagli Economisti, ma non igno- 
ralo dai Pagani medesimi, il Sacerdozio ed il Chiostro 
hanno reso alla Società. — Roma gentilesca ebbe curo 
o riverito il Collegio delle Vestali , sicché Tiberio per 
lesti ino nia il za di Tacito lodò Fonlejo A^rippn, e Domi- 
zìo Pollione, perchè offrendo spontanei le loro figliuolo 
per ascriversi Ira le Vestali, avessero dimostralo dì are- 
rò a cuore il bene dello Stalo: — e quando Valentinia- 
no abolì in Roma qucll' ultimo avanzo del Paganesimo , 
Simmaco Senatore, uno Ira i pochi ltomoni rimasti Gen- 
tili, indirizzava all' Imperatore queste memorando paro- 
le: » Sarà dunque riputalo ioulile d' ora innonri il far 
ii voto della propria castità per far salva la ltepublica , 
> o mantenere la eternità o la gloria dell'impero , eoa 
j> 1' appoggio dello virtù o delle Preci ? » 
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Questi Tanlaggi o benefizii arrecali alla Società con 
la esercizio della jiìelò Cristiana , Itnn meritalo giusta- 
mente lo elogio del grande 5. Agostino, del grande Ini' 
jieralore Giù sii situo, del grande polilieo M.tc chiavelli, o 
degli sitasi filosofi Lem.iitz, ed Émsesto Heuas. 

S. Agostino rampognava i Manichei de' suoi tempi, 
i ([unii accusavano I' ozio degli Anacoreti, disconoscendo 
la efficacia dello loro orazioni sulla pubblico prosperila: 
e dopo aver esposta la rngione di vita di quei solitari), 
dei monaci e dello Vergini dedicalo a Dio, rinunzia a 
tessere le Iodi di qucgl' Istituii, si perchè spiccassero ab- 
bastanza da loro medesimi, o sì perdi' Egli non si riputasse 
abbastanza eloquente. 

L' Imperatore Giustiniano nelle sue Costituzioni di- 
chiara, che la vita condotta nella solitudine c nella con- 
templazione, non pure deve riguardarsi come cosa sacra, 
e che di sua natura guida lo animo a Dio ; ma come 
utile eziandio alla Itepubblicn, per 1' esempio clic Torni- 
sce al mondo della virtù , e per la efficacia della pre- 
ghiera: > — Singularis mia hujiuque contemplatio ras 
» est sacra, et ex Aoc etehens omnia* ad tìewn , et 
» non soluai jutans eoa qui ad Anne aceedunt , sed 
■ cftrtin alti* omnibus prò ejus puritale, et supplica- 
i itone ad Deum, provieni impeciala uìilitatem. Vndo 
* et priseis Imperatorio!!» stuiìii fuit, et a nobis non 
» panni sancita sttnt de eunm honettate et ornatu.n 

Macchiatali ì, poi nei discorsi Storici propone ad 
esempio degli Uomini politici che vogliano riformare gli 
Siali, S. Francesco e S. Domenico; come quelli, elio eoi 
mezzo degl'Istituti da loro eretti, richiamarono nella meli- 
le degli uomini gli odiali precetti della Iteligiono di Cri- 
sto: ben piccolo Ululo alla estimazione di un politico, so 
ì consorzi civili non vivessero che di ricche ne materiali. 

11 protestalo Leibnilz, andando sulle orme di S. 
Agostino, così contro gli accusatori del Sacerdozio c del 
Chiostro diceva : i Quegli ohe ignora i loro servizi' , a 
ili disprezza , ha una idea stretta a volgare della virtù, 
ice! palesa stupido, credendo di avere adempito a lot- 
i ti i tuoi doveri versa Dio cun la osservanza di aleu- 
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i tic pratiche abituali , eseguite con quella freddena eli* 
i esclude lo telo c I' amore. ■ 

E finalmente il Renan dal canto suo biasima l'abo- 
lizione delle corporazioni monnsliche con questo parole, 
dettele su di un'accreditato diario della suo patria. 

i E cosa certa, «he con la perdila di queste isfitu- 
i zioni della tila monastica, lo Spirilo umano ha perdu- 
» lo una gronde scuola di originalità .... Tultoccib 
t che ha contribuito negli uomini a mantenere una tra- 
> dizione di nobiltà morale, è degno di essere rìspctta- 
» to, ed in un certo senso di rammaricamo la perdila, 
ì ancorché questa risultato avesse dovuto costare molti 
i abusi e pregiudizi. » 

So dunqno il Sacerdote ebbe dalla Sapienza Incar- 
nala la missione di essere elcmenlo civile della Società, 
di'di cimi Ducem tjeniibu»; k debito, interesse, neces- 
sità di lutti i membri sociali, averlo in istima, riguardo 
e venerazione. — 11 Cardinal BAHONIO proto con testimo- 
ni gagliardissimi, che tutte le Nazioni tennero in grande 
venerazione i Sacerdoti. Poiché, quantunque fossero pri- 
vo della vera conoscenza di Dio; pure per un cerio istin- 
to naturale, li rispettarono come ministri di una Religio- 
ne, comunque falsa. — Nel Regno d' Etiopia, dice Siro- 
bone, il Sacerdote atea suprema Autorità e possan- 
za di privare il Re, e in sua vece porre sul Trono chi 
gli fosse parso. — 11 medesimo , dice Ellono , usa- 
tasi Ira gli Egizii, ove al Re solo, ed al Sacerdote era 
permesso vestirsi di porpora. — Eusebio scrive, che an- 
ticamente tra i Medi, e i Persiani, i Sacerdoti ernno Giu- 
dici di quasi tutte le controversie. — Dogli antichi Gal- 
li, narra Cesare, clic i loro Sacerdoti , detti Druidi , 
erano appresso di laro in molta stima. — Aristotile 
nella sua politica insegna, che tra gli Officiali necessa- 
ri per fare un corpo sodo di Rcpublica , che possa 
durare, vi debbono essere i Sacerdoti. — Fra gli an- 
tichi Alemanni, dice Tacito, nessun Giudice secolare , 
per eminente che fosse, poteva condannare a morie qual- 
sivoglia reo , se non vi era insieme il Sacerdote. t= 
Bella fioritissima Rcpublica Romana, come scrive Mnr- 
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co Tullia, era si grande )' Autorità dei Sacerdoti, clic 
potetene comandare ai Consoli di rinunziare alla loro 
carica, cancellare lo leggi che fossero sembrale o in- 
giusta o inutili. — Tultocciò ci fa paleso l' altro pre- 
gio del Sacerdozio, e in quanta venerazione dobbiamo 
avere il nome e 1' nlTìcio del Sacerdote Cattolico, poi- 
ché eziandio i Gentili per naturale istinto tanto lo sti- 
mavano, i — Meritamente si sdegna S. Giov.ishisostos n 
noi vedere clic i Cristiani portino si poco repello ai 
Sacerdoti; mentre i Gentili cotanto onorarano, ed nc- 
«arenavano i loro. Ne simua, Egli dice, deteriore» la- 
fidelibu», qui propter errorem Idolorum iiiorum, ad- 
huc tantum cultum exkibenl coniti» Saccrdotibus; ted 
ywnlum disiati? errar et verità» , tantum distanl 
iilarum, et Dei Sacerdote!. — So cadesse quindi 
l'Autorità del Saccrdulc, o venisse in disistima e de- 
gradazione, verrebbe nel contempo n disciorsi I' essere 
sociale, o almeno mancherebbe della vera civiltà. — 
La Elessa Autorità, se non si appoggia all' Altare , so 
non viene sorretta dal Sacerdote, perde il p rcs ligio, la 
forza, 1' efficacia. 

E TU, O UNTO NOVELLO DM SlGKOaE, O mil) dilet- 
to amico, che dal Cristo sublimalo fosti a sì eccelso 
carattere; — Tu ctie ne avesti missione cosi eminer.- 
Ic, da essere 1' ciò monto civile della Società, _ riconosci 
ed apprezza In tua solenne dignità: — Compi con tulio 
vigore la missione Divina; e per attuarla impara a co- 
noscer l'epoca in che fosti chiamalo al nobile !U ni ste- 
lo; — accoppia ad un» morale severo , ad uno con- 
dotta irreprensibile, ad un' esempio luminoso, la scicn- 
xa; affinchè- sii a livello dei lumi del secolo , e possi 
a ciascuno render ragione delle Callolicho credenze. — 
Rei tuoi quotidiani SacriEil, allorché il Figlio offri al 
Padre, fervida umilia In prece, perché la nostra santa 
Chiesa sia un solo Ovile , uu sol Pastore , e cosi sia 
pace duratura Ira lo Centi, e sìa di tulli un sol cuo- 
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SONETTO I. 



S' apron le nubi , c a sterminar 1' immonda 
Genio il' enormi falli ingombra e earca ; 
Il furar delle nitrici acque si scarca , 
E la gran piena in ogni parlo inonda. 

E menlro siede ancor l'orribil' onda 
Sulla unitersa carne , esce dall' orca 
Pura colomba ; ma dovunque varca, 
Ramo , ove poggi , non oppar , nò fronda. 

Si libra , o sia sull' ali incerta , ed erra 
Fra maro e ciel col guardo intorno , e poi 
Biede a Noi , ebe la raccoglie e serra. 

Son tali , o RAFFAELLO , i ioli tuoi : — 
Scorgi il periglio , e dall' impura lena 
H piò ritiri , ore posar noi puoi. 



SONETTO II. 



Del raminga fernetta ollor ebo il Duce , 
Di sangue Cananea Té rosso il campo ; 
Già la roso imbrunir di nollo al truce 
Aerilo iide , dei oemici s icaenpo, 

Del suo trionfo all' importuno ìudampo , 
0 condetlìer della Diurna luco , 
Sostati , Ei dice ; e di sua spada ni looipi 
Risii il Solo , e lo strage egli produce. 

Pio ammirando di T.ui , Tu pur dicesti 
Pus=i-nli ed ineffabili parole , 
Cui ralla obbediente il Cicl rispose. 



Quegli un' astro fermo: = Tu scender fosti 
Alla Tua voce di giualma il Sole , 
E coi 1* orbe non cape , in Te si ascose. 



